LA PAROLA RIVELA IL GIOVANE
Prima però prepara una piccola focaccia per me e portamela
Di Mosè è detto: “Non è più sorto in Israele un profeta come Mosè, che il Signore conosceva faccia a faccia, per tutti i segni e prodigi che il Signore lo aveva mandato a compiere nella terra d'Egitto, contro il faraone, contro i suoi ministri e contro tutta la sua terra, e per la mano potente e il terrore grande con cui Mosè aveva operato davanti agli occhi di tutto Israele” (Dt 34,10-12)  Anche di Elia è detto: “Allora sorse Elia profeta, come un fuoco; la sua parola bruciava come fiaccola. Egli fece venire su di loro la carestia e con zelo li ridusse a pochi. Per la parola del Signore chiuse il cielo e così fece scendere per tre volte il fuoco. Come ti rendesti glorioso, Elia, con i tuoi prodigi! E chi può vantarsi di esserti uguale? Tu hai fatto sorgere un defunto dalla morte e dagl’inferi, per la parola dell’Altissimo; tu hai fatto precipitare re nella perdizione, e uomini gloriosi dal loro letto.  Tu sul Sinai hai ascoltato parole di rimprovero, sull’Oreb sentenze di condanna. Hai unto re per la vendetta e profeti come tuoi successori. Tu sei stato assunto in un turbine di fuoco, su un carro di cavalli di fuoco; tu sei stato designato a rimproverare i tempi futuri, per placare l’ira prima che divampi, per ricondurre il cuore del padre verso il figlio e ristabilire le tribù di Giacobbe. Beati coloro che ti hanno visto e si sono addormentati nell’amore, perché è certo che anche noi vivremo” (Sir 48,1-11). Elia ha chiuso il cielo. La sua parola gode della stessa onnipotenza di Dio. San Giacomo ci rivela che è stato per la sua preghiera ricca di fede a chiudere il cielo per tre anni e sei mesi. Ma anche è stata la sua preghiera ad aprirlo e far scendere sulla terra ormai arsa e bruciata la benefica acqua dalla quale è ogni vita: “Molto potente è la preghiera fervorosa del giusto. Elia era un uomo come noi: pregò intensamente che non piovesse, e non piovve sulla terra per tre anni e sei mesi. Poi pregò di nuovo e il cielo diede la pioggia e la terra produsse il suo frutto” (Gc 5,16-18). Elia può realmente ogni cosa? Il Signore gli comanda di recarsi in Sarepta di Sidone. Una vedova povera provvederà al suo sostentamento. La vedova però è veramente povera. Elia provvede per la vedova e la vedova provvede per Elia. Il profeta si serve della sua parola onnipotente, la vedova del frutto della Parola. Elia obbedisce a Dio. La vedova obbedisce a Elia. Diventano l’uno nutrimento dell’altra. 
Elia, il Tisbita, uno di quelli che si erano stabiliti in Gàlaad, disse ad Acab: «Per la vita del Signore, Dio d’Israele, alla cui presenza io sto, in questi anni non ci sarà né rugiada né pioggia, se non quando lo comanderò io». A lui fu rivolta questa parola del Signore: «Vattene di qui, dirigiti verso oriente; nasconditi presso il torrente Cherìt, che è a oriente del Giordano. errai dal torrente e i corvi per mio comando ti porteranno da mangiare». gli partì e fece secondo la parola del Signore; andò a stabilirsi accanto al torrente Cherìt, che è a oriente del Giordano. I corvi gli portavano pane e carne al mattino, e pane e carne alla sera; egli beveva dal torrente. Dopo alcuni giorni il torrente si seccò, perché non era piovuto sulla terra. Fu rivolta a lui la parola del Signore: «Àlzati, va’ a Sarepta di Sidone; ecco, io là ho dato ordine a una vedova di sostenerti». Egli si alzò e andò a Sarepta. Arrivato alla porta della città, ecco una vedova che raccoglieva legna. La chiamò e le disse: «Prendimi un po’ d’acqua in un vaso, perché io possa bere». Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Per favore, prendimi anche un pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore, tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un po’ d’olio nell’orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a prepararla per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo». Elia le disse: «Non temere; va’ a fare come hai detto. Prima però prepara una piccola focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché così dice il Signore, Dio d’Israele: “La farina della giara non si esaurirà e l’orcio dell’olio non diminuirà fino al giorno in cui il Signore manderà la pioggia sulla faccia della terra”». Quella andò e fece come aveva detto Elia; poi mangiarono lei, lui e la casa di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l’orcio dell’olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunciato per mezzo di Elia (1Re 17,1-16). 

La vita del corpo di Cristo deve essere in tutto simile a quella di Elia e della vedova povera. Elia è senza nutrimento. Crede alla Parola di Dio. Obbedisce. Si reca in Sarepta di Sidone. Qui incontra una vedova povera come lui. Le rimane solo l’ultimo pugno di farina e l’ultima goccia di olio. Elia dona un comando alla vedova. Essa crede. Obbedisce. Nella fede che diviene obbedienza, Elia diviene ricchezza per la donna. La donna si fa ricchezza per Elia. Nella Chiesa di Dio o nel corpo di Cristo, la ricchezza che arricchisce il mondo è la fede. È però la fede che si fa obbedienza. Gli Apostoli credono nella Parola di Cristo Gesù. Obbediscono. Si recano nel mondo, povero di Dio e del suo regno. Donano la Parola di Dio ad ogni uomo. L’uomo crede, obbedisce alla Parola, diviene ricchezza materiale e spirituale per il discepolo di Gesù. In verità l’Apostolo dona al mondo povero la Parola. Il mondo povero crede nella Parola. Usa la sua povertà per sostentare i missionari di Gesù che sono ricchi solo della sua Parola. Sul versante spirituale la stessa verità va affermata con i carismi e i ministeri dello Spirito Santo. Ogni membro del corpo di Cristo obbedisce a Cristo. Dona all’altro il proprio carisma. Con il carisma dato, il carisma dell’altro si colma di vera vita. Con esso dona vita al carisma che ha dato vita al proprio carisma. È questo il mistero della Beata Trinità. È questo il nostro mistero. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci obbediente alla Parola di Dio, per dare e ricevere vita.
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